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sizioni di questa, non avrebbero ottenuto altro 
risultato olie quello di perdere l'emissione. 

Noi abbiamo concordemente insistito, in 
modo assoluto, perchè fossero accettate tutte 
le condizioni imposte dalla Commissione per-
manente del Senato, meno quelle poche, per 
le quali noi stessi riconoscevamo che ave-
vano ragione i direttori degli Isti tuti . 

Non abbiamo ceduto nemmeno in alcune 
cose secondarie, per le quali altrimenti avremmo 
ceduto, appunto perchè capivamo tutta la re-
sponsabilità che pesava su di noi. 

In queste condizioni però, con sicura co-
scienza posso dire che nessun galantuomo, 
a questo posto, avrebbe agito diversamente. 

E contemporaneamente alla Banca d 'I ta-
lia, verrà costituita la vigilanza sulle Ban-
che, sebbene la legge accordasse un termine 
più lungo alla costituzione di questa vigi-
lanza, appunto perchè riconosciamo il gran 
dovere del Governo di vigilare sull'attuazione 
della legge. 

Resta la questione della riscontrata che 
è veramente il tema che dovremmo discutere 
oggi. 

Che cosa ho sostenuto io nel luglio? Ho 
sostenuto che la riscontrata se non era bene 
disciplinata, poteva presentare speciali peri-
coli pei Banchi meridionali. 

E la Camera difatt i nella fretta con cui 
voleva procedere alla discussione e alla vo-
tazione della legge non credè di poter pro-
porre, di poter meditare abbastanza le di-
scussioni necessarie per salvare i due fini a 
cui bisogna mirare in quest'argomento : l'uno 
d'impedire che con la riscontrata appunto si 
eserciti un'ingiusta, o non equa pressione del-
l ' istituto maggiore sui minori, l 'altro di non 
togliere la responsabilità di ogni Istituto nel 
cambio dei proprii biglietti . Questa stessa 
ragione la quale fece che allora la Camera 
rimandasse di sei mesi l'applicazione del de-
creto sulla riscontrata è quella che ha ispirato 
noi ora nel chiedervi una proroga di due 
mesi, perchè noi non possiamo in due o tre 
giorni improvvisare in un argomento tanto 
difficile e di tanta importanza e vogliamo 
appunto fare meditatamente quello che fac-
ciamo. E poi di che cosa vi lagnate ? Si t ra t ta 
di prorogare di due mesi quelle eccessive 
difese degl 'Isti tuti minori, perchè la riscon-
trata non si fa, e per altri due mesi non si 
farà, rimanendo in vigore il decreto del 10 
agosto 1891. Dunque chi si lamenterebbe? 

Si potrebbe lamentare la Banca d'Italia; ma 
anche la Banca d'Italia accetta la proroga 
riconoscendone la necessità. 

Non saprei quindi vedere qui veramente 
di che cosa si può più discutere. 

Ad ogni modo, ripeto, nella coscienza mia 
sono tranquillo di aver fatto il mio dovere. 
Riguardo poi agl'interessi toscani, io sono 
certo che si adopreranno dagl 'Isti tuti tu t t i i 
maggiori temperamenti nei limiti del pos-
sibile, e per questo credo che il Governo 
direttamente poco possa fare. 

Lo dico francamente: io credo che il Go-
verno già troppo in passato si è mescolato 
dell' amministrazione interna delle Banche. 
Nei l imiti del possibile, dico, ogni azione 
lecita sdirsi esercitata perchè i maggiori tem-
peramenti debbano adoperarsi, ed ho ragione 
di credere che si adopreranno nell ' interesse 
stesso del nuovo Istituto. 

Però (ed ora parlo proprio da toscano ai 
toscani) non appoggiatevi troppo in tutto sul 
Governo... (Interruzione). Mi rivolgo ai toscani 
appunto per un interesse della Toscana: non 
chiedete al Governo che per prima applica-
zione della legge debba permettere al l ' Ist i-
tuto nuovo di violarne le prescrizioni. 

Qui bisogna che la iniziativa privata soc-
corra; e quando essa si muova, io son certo 
che il Governo, e posso dirlo anche a nome 
dei miei colleghi pur senza consultarli, farà 
tutto il possibile per secondarla. 

Risultamento della votazione per la nomina di un 
commissario nel Consiglio di amministrazione 
del Fondo di beneficenza e religione della città 
di Roma e delle votazioni a scrutinio segreto. 

Presidente. Comunico alla Camera il seguente 
risultato della votazione per la nomina di un 
commissario nel consiglio di amministrazione 
del fondo di beneficenza e religione per la 
città di Roma : 

Votant i . . ;257 

Ebbero voti: 

Caetani di Sermoneta . . . 148 
Scaramella 48 
Toaldi 27 

L'onorevole Caetani di Sermoneta avendo 
ottenuto il maggior numero di voti rimane 
eletto a commissario nel Consiglio di am-


